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Norme & Tributi QUOTIDIANO DEL LAVORO
Collaboratore esterno esente Irap
Per la Cassazione non è soggetto a Irap 
l’avvocato che svolge attività di colla-
boratore esterno di uno studio legale, 

limitandosi a utilizzare beni posti a 
disposizione per l’attività lavorativa.
di Salvatore Servidio
La versione integrale dell’articolo su: 
quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

Aziende non industriali, possibile 
doppia contribuzione a Fis e Cigs

cassa integrazione. In particolare, 
quelle che occupano fino a 15 dipen-
denti continueranno ad avere solo il 
trattamento ordinario (Cigo), men-
tre per quelle di dimensioni mag-
giori resterà la duale operatività del-
la Cigo e della Cigs, cui le aziende 
potranno ricorrere a seconda della 
natura e tipologia di crisi che saran-
no chiamate ad affrontare.

Nel settore non industriale, invece, 
non coperto dalla Cigo, le cose sono 
diverse. Verrà abbattuta la soglia dei 
5 dipendenti sotto la quale le aziende 
oggi non godono di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavo-
ro; dal primo gennaio 2022 quest’area 
verrà tutelata dai fondi di solidarietà 
bilaterali o, in loro assenza, dal Fondo 
di integrazione salariale (Fis).

Se l’azienda non industriale opera 
in un settore in cui le parti hanno co-
stituito o costituiranno un fondo di 
solidarietà bilaterale, sarà quest’ulti-
mo a intervenire per le casuali sia or-
dinarie, sia straordinarie. In sostan-
za, questa tipologia aziendale uscirà 
dall’ammortizzatore pubblico (Cigo/

Cigs) per essere governata dal fondo 
di solidarietà costituito tra le parti, 
cui è destinata la contribuzione di fi-
nanziamento stabilita dai relativi re-
golamenti. Qualora, invece, le parti 
non abbiano istituito un fondo, allo-
ra le cose cambiano leggermente. In-
fatti, in tale circostanza, l’azienda ri-
cadrà nel Fis che, però, garantirà solo 
l’assegno di integrazione salariale 
per le causali ordinarie. 

Le imprese non industriali (e 
quindi non coperte da Cigo) che oc-
cupano mediamente più di 15 dipen-
denti nel semestre precedente, lad-
dove operino in settori sprovvisti di 
fondo di solidarietà bilaterale, a 
mente del previsto nuovo comma 3-
bis dell’articolo 20 del Dlgs 148/2015, 
rientreranno nella disciplina della 
Cigs e, parallelamente, anche del Fis. 

Per questi datori di lavoro si realizzerà 
una duplicità di copertura, cui corri-
sponderà anche un doppio obbligo di 
versamento contributivo: quello per 
il Fis e quello per la Cigs. 

Va rilevato che il provvedimento 
di riforma, al fine di calmierare il 
generale impatto sul costo del lavo-
ro derivante dall’estensione del 
campo di operatività degli ammor-
tizzatori sociali, con l’articolo 75 del 
disegno di legge di Bilancio 2022 in-
troduce, per l’anno prossimo, una 
riduzione della contribuzione di fi-
nanziamento del Fis modulata in 
base al numero dei lavoratori me-
diamente occupati dall’azienda, nel 
semestre precedente: 
O fino a 5 dipendenti: 0,15% (0,50% 
meno 0,35%);
O oltre 5 e fino a 15 dipendenti: 0,55 
(0,80% meno 0,25%);
O più di 15 dipendenti: 0,69% 
(0,80% meno 0,11%).

Le imprese esercenti attività com-
merciali (incluse logistica, agenzie di 
viaggio e turismo, operatori turistici) 
che occupano mediamente (seme-

Antonino Cannioto 
Giuseppe Maccarone

Le modifiche al decreto legislativo 
148/2015, previste nel disegno di 
legge di Bilancio per il 2022, pur rea-
lizzando un intervento parziale sul 
sistema degli ammortizzatori so-
ciali, muteranno lo scenario gene-
rale di intervento. 

Il tema di fondo non cambierà per 
le imprese industriali, che seguite-
ranno a essere destinatarie della 

Per quelle con più di 15 
addetti, se non c’è un fondo 
di solidarietà di settore

La novità sarà compensata 
con la riduzione 
delle aliquote nel 2022

Ddl Bilancio 2022

Strumenti utilizzabili dalle imprese in base al settore e alle dimensioni

Gli ammortizzatori nel 2022

FINO A   15 DIPENDENTI OLTRE 15 DIPENDENTI

IMPRESE INDUSTRIALI
Cassa integrazione ordinaria Cassa integrazione ordinaria (1)
- Cassa integrazione straordinaria (1)
IMPRESE NON   INDUSTRIALI
Se è costituito il fondo di solidarietà bilaterale, il fondo   stesso interviene 
ed  eroga l’assegno   di integrazione salariale sia per le causali ordinarie, 
sia per quelle   straordinarie
Se il   fondo di solidarietà bilaterale 
non è costituto, interviene il Fis 
che eroga   l’assegno di integrazio-
ne salariale (2)

Se il fondo di solidarità   bilaterale 
non è costituito, interviene il Fis che 
eroga l’assegno di   integrazione 
salariale (2) (3)

- Cassa integrazione straordinaria (3)
(1) attivabili in funzione della causale di intervento; (2) solo causali ordinarie; (3) queste 
aziende per le quali intervengono il Fis e la Cigs, in funzione delle causali, dal 2022 
dovranno sopportare una doppia contribuzione: per il Fis e per la Cigs. Anche per questo 
motivo l’articolo 75 del Ddl di Bilancio prevede un’attenuazione delle aliquote 
contributive

stre precedente la data di presenta-
zione della domanda) più di 50 di-
pendenti pagheranno lo 0,24% 
(0,80% meno 0,56%).

Inoltre, per il periodo di compe-
tenza gennaio-dicembre 2022, si 
prevede la riduzione dell’aliquota di 
finanziamento della Cigs per le 
aziende, destinatarie della stessa, 
che occupano mediamente (nel se-
mestre precedente la data di pre-
sentazione della domanda) più di 15 
dipendenti. Per tali soggetti la con-

tribuzione scenderà allo 0,27% 
(0,90% meno 0,63%). Trattandosi di 
un’aliquota ripartita tra datore di la-
voro (2/3) e dipendente (1/3) si può 
ipotizzare che anche la riduzione 
incida con il medesimo criterio, de-
terminando un onere di 0,18% a ca-
rico dell’azienda e 0,09% a carico dei 
lavoratori. In chiusura, va osservato 
che quest’ultima riduzione non tro-
verà applicazione per le imprese del 
settore aereo e per i partiti politici.
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‘ La legge non impatterà 
invece sulle imprese 
industriali, che oltre i 15 
addetti continueranno 
ad avere Cigo e Cigs

Cessione prodotti agricoli 
e alimentari: contratti
sempre in forma scritta

principi di trasparenza, correttezza 
e proporzionalità con l’espressa 
indicazione della durata, di quan-
tità e caratteristiche del prodotto 
venduto, del prezzo, fisso o deter-
minabile sulla base di criteri pat-
tuiti, di modalità di consegna e 
pagamento. 

Se alle cessioni è sovraordinato 
un più ampio «accordo quadro» 
che definisce già questi elementi, 
è possibile sopperire alla forma 
scritta del contratto con docu-
menti di trasporto o di consegna, 
fatture o ordini di acquisto. La du-
rata contrattuale minima è di un 
anno fatte salve deroghe motiva-
te, tra cui la stagionalità delle pro-
duzioni, che devono essere con-
cordate tra le parti anche – even-
tualmente – con l’assistenza delle 
organizzazioni più rappresentati-
ve. 

La durata minima non contem-
pla le cessioni a favore di esercen-
ti la somministrazione in pubblici 
esercizi.

In caso di consegne periodiche, 
il pagamento deve avvenire entro 
trenta giorni se prodotti deperibi-
li, ovvero entro sessanta se non 
deperibili, dal termine del periodo 
di consegna o, se successivo, dal 
termine pattuito. Nell’ipotesi di 
consegne non periodiche, i pre-
detti termini si computano dalla 
data di consegna ovvero, se suc-
cessiva, dalla data concordata. Il 
mancato rispetto delle scadenze 
di pagamento comporta l’applica-
zione degli interessi legali di mo-
ra.

Particolarmente apprezzabile 
per il mondo agricolo è il divieto 
di praticare prezzi inferiori ai co-
sti di produzione. Al fine di moni-
torare il rispetto della disposizio-
ne, si dovrebbe far riferimento al 
prezzo calcolato sulla base dei co-
sti medi di produzione da Ismea 
ovvero, in mancanza, dal prezzo 
medio per prodotti similari nel 
mercato di riferimento.

L’impianto sanzionatorio varia 
rispetto alla previgente disciplina 
con specifiche previsioni per cia-
scuna violazione, dal mancato ri-
spetto della forma scritta alla tar-
dività dei pagamenti. L’autorità 
preposta ai controlli è l’«Icqrf» 
(Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi 
del Mipaaf).  

Sei mesi a disposizione per 
adeguare alle novità i contratti di 
cessione in corso.
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Approvato il 4 novembre in Consi-
glio dei ministri il decreto legisla-
tivo per attuare la direttiva (UE) 
2019/633 a tutela delle filiere 
agricole dalle pratiche commer-
ciali sleali.

La novella normativa, che 
manda in soffitta l’articolo 62 del 
decreto legge 1/2012 e il conse-
guente decreto del ministero delle 
Politichre agricole 199/2012 rece-
pendone buona parte delle previ-
sioni, in analogia col passato im-
pone, tra obblighi e divieti, che le 
cessioni di prodotti agricoli e ali-
mentari poste in essere da forni-

tori stabiliti nel territorio nazio-
nale siano precedute da «contratti 
di cessione» in forma scritta. 
Sfuggono a tale formalità le ces-
sioni al consumatore, le cessioni 
con contestuale consegna e paga-
mento del prezzo pattuito, non-
ché i conferimenti di prodotti da 
parte di imprenditori agricoli e it-
tici a cooperative o organizzazioni 
di produttori di cui sono soci. 

Non pare esclusa dall’obbligo 
la vendita «a corpo e non a misu-
ra», detta anche «in blocco» o 
«sulla pianta», con cui l’acquiren-
te corrisponde un prezzo per rac-
cogliere i prodotti senza garanzia 
di quantitativo. In tal caso, ai sen-
si dell’articolo 821 del Codice civi-
le, il trasferimento della proprietà 
dei frutti avviene con la separa-
zione dalla pianta (la raccolta).

A differenza della previgente 
normativa, con l’abrogazione del-
l’articolo 36, comma 6-bis, del de-
creto legge 179/2012, e in assenza 
di una analoga previsione, le ces-
sioni tra imprenditori agricoli de-
vono essere contrattualizzate per 
iscritto.

I contratti si devono ispirare a 

Il decreto di attuazione 
della direttiva 2019/633 
contro  le pratiche scorrette

Commercio

‘ Sei mesi 
a disposizione 
per adeguare 
alle novità i contratti 
di cessione in corso


